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PORTA FUTURO LAZIO: A POSSIBLE PUBLIC SERVICE
INNOVATION FOR EMPLOYABILITY’S DEVELOPMENT
IN A LIFELONG LEARNING VIEW

Abstract

The country is paying the consequences of a harsh economic and a social crisis that have 
wholly characterized the last decade. Citizens have been waiting so long for the public 
service’s reform aimed to the employment development and to the matching between 
job-demand and job-offer. The current common perception shows how the Employment 
Centers do not seem able to give effective responses to citizen’s professional expectations 
and entreprise’s requirements. The article describes the evolution, the methodology and 
the results of the European best practice Porta Futuro. A particular emphasis is put on the 
results of the service’s innovation. This consist in taking charge, even emotionally, of citi-
zens in very hard employment situations, offering them continuing education according 
to a pedagogical approach that invests in empowerment and awareness. The text, which 
includes a depth research on service’s functionality and the possibility to replicate it on 
a national level, is a contribution to facilitate the research of professional opportunities 
through the typical Italian society cultural heterogeneity.

Keywords: Best practice; Education; Empowerment; Guidance; Lifelong learning. 
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1.  Creazione del modello di servizio Porta Futuro

La ricognizione delle buone pratiche europee per lo sviluppo dell’occu-
pabilità, che portò all’avvio del modello Porta Futuro, avvenne nel 2010; 
un anno particolarmente importante per l’economia italiana con la crisi 
sociale ed economica, nata negli Stati Uniti, che cominciava ad avere i suoi 
primi effetti anche sull’economia reale del Paese.

Tra le best practice attive in Europa, quella che più di tutte evidenziava 
elementi di consonanza con il mercato del lavoro italiano fu Porta22, un 
centro per lo sviluppo dell’occupabilità attivo a Barcellona caratterizzato da 
un’offerta formativa attinente al modello di sviluppo locale e alle passioni 
dei cittadini. Sin dalle prime fasi dello studio fu subito chiaro che l’impor-
tazione del modello di servizio catalano nel territorio romano non poteva 
avvenire senza apportare alcune variazioni; ogni servizio per lo sviluppo 
dell’occupabilità, e la storia dei Centri per l’Impiego del nostro Paese rende 
evidente quest’aspetto (UPI, 2012), può funzionare esclusivamente se arti-
colato nel rispetto della cultura e fabbisogni specifici dell’utenza.

Nella progettazione della prima Porta Futuro italiana sono state quin-
di operate delle modifiche e integrazioni, in particolare nel software per 
l’incontro domanda-offerta e nelle procedure per la presa in carico indivi-
dualizzata del cittadino in condizioni di difficoltà, dirette a un più efficace 
utilizzo del servizio da parte del target potenziale.

Porta Futuro è stato inaugurato il 5 luglio 2011 nel quartiere Testac-
cio di Roma; in circa 6 mesi la struttura è divenuta punto di riferimento 
per l’intero servizio di collocamento della provincia romana e per i cittadini 
alla ricerca di opportunità di lavoro e di sviluppo delle competenze (Pepe 
& Alampi, 2012). 

Divenuto best practice comunitaria, anche il Governo italiano ha rite-
nuto opportuno valorizzare il progetto finanziando la realizzazione di una 
nuova struttura che potesse intervenire attivamente nei territori con un più 
alto tasso di disoccupazione. 

Anche grazie all’interesse per la tematica dimostrato dall’amministra-
zione regionale e cittadina fu quindi realizzata una Porta Futuro a Bari; la 
nuova sede, inaugurata nel novembre 2015, è attualmente punto di riferi-
mento dei servizi per il lavoro locali grazie ad una costante offerta di op-
portunità cui accede la cittadinanza proveniente anche dalle altre province 
pugliesi.

Com’è noto, il sistema economico nazionale è caratterizzato da un’e-
vidente eterogeneità di attitudini produttive cui sottendono differenti si-
stemi valoriali con molteplici approcci al lavoro e allo sviluppo della pro-
fessionalità; la prima Porta Futuro realizzata a Roma serviva con successo 
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una popolazione non solo residente nella Capitale, ma anche delle province 
limitrofe; in occasione d’importanti eventi d’incontro domanda-offerta ac-
cedevano al servizio anche cittadini provenienti dal nord e, in particolare, 
dal sud del Paese, Campania e Calabria le regioni più rappresentate.

I servizi Porta Futuro erano tuttavia progettati in accordo con le ca-
ratteristiche della popolazione romana e, essendo la personalizzazione una 
variabile fondamentale per l’efficacia potenziale del servizio (Savickas, 
2005; Karaevli & Hall, 2006) anche per rafforzare la motivazione al life-
long learning (Comunicato di Bruges, 2010), è stato necessario adattare i 
servizi al sistema valoriale, alle aspirazioni professionali e alle attitudini 
produttive del nuovo target, ampliatosi notevolmente grazie alla notorietà 
acquisita dal servizio.

Fu quindi deciso quindi di sviluppare la buona pratica Porta Futuro 
su tutto il territorio regionale, l’obiettivo era garantire uguali possibilità di 
accesso da parte di tutti i cittadini alle opportunità di lavoro e formazione 
disponibili, senza obbligarli a lunghi spostamenti per arrivare nel quar-
tiere Testaccio. Essendo la variabile «prossimità fisica» fondamentale per 
facilitare l’utilizzazione del servizio da parte dei cittadini più svantaggiati, 
compresi coloro con bassa motivazione alla ricerca di lavoro anche a causa 
di precedenti esperienze deludenti, il progetto regionale incluse la realizza-
zione di otto sedi, denominate appunto Porta Futuro Lazio, in prossimità 
dei maggiori centri urbani.

La progettazione e realizzazione del Network Porta Futuro Lazio com-
prese, similmente a quanto accaduto per l’apertura della sede di Testaccio 
(realizzata dalla Provincia di Roma e oggi gestita dalla Città Metropolitana 
di Roma Capitale) e quella di Bari (gestita dal Comune del capoluogo pu-
gliese), un’importante evoluzione qualitativa del modello basata sull’analisi 
dei punti di forza e criticità evidenziate dalle precedenti strutture attivate. 

Un esempio di tale operazione di miglioramento continuo, essendo il 
target del servizio caratterizzato per circa l’80% da cittadini con laurea, è 
la realizzazione delle otto nuove Porta Futuro Lazio attraverso la partner-
ship con i maggiori Atenei pubblici del territorio. La collaborazione con le 
Università regionali ha consentito sia un’ulteriore individualizzazione delle 
attività, che vengono realizzate anche dai docenti degli Atenei, sia la dislo-
cazione fisica delle nuove sedi all’interno dei locali universitari, facilitando 
conseguentemente l’accesso alle opportunità di sviluppo professionale in 
continuità con i percorsi di studio frequentati. 
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2.  Caratteristiche distintive
 del modello Porta Futuro Lazio

La ritrovata efficacia dei servizi di collocamento pubblici ottenuta, da ul-
timo, tramite le Porta Futuro Lazio deriva in particolare da tre elementi:
1. attenzione alla dinamica relazionale ed emotiva tra operatore e cittadino;
2. declinazione concreta dei valori tipici del polo pubblico nella realizza-

zione dei servizi;
3. metodo abilitante.

Analizziamo di seguito tali elementi distintivi del modello:
1. – Uno degli elementi di maggior criticità rilevato dai cittadini nel 

servizio erogato dai Centri per l’Impiego, ex Uffici di Collocamento, è la 
percezione di non completa comprensione dei fabbisogni delle persone che 
si rivolgono al servizio; i CPI, infatti, nella gran parte dei casi, non hanno 
a disposizione per la realizzazione del servizio professionalità esperte nella 
gestione relazionale e psicologica (ANPAL, 2017). 

La ricerca di occupazione è un’attività che non solo richiede l’atti-
vazione di tutte le competenze professionali di un individuo, ma anche la 
capacità di gestire efficacemente la sfera emotiva e in particolare l’impatto 
del successo o fallimento sulla rappresentazione mentale che l’individuo ha 
di sé stesso (Savickas & Porfeli, 2012). 

La persona alla ricerca di occupazione, per accedere alla miglior op-
portunità professionale possibile, spende, in colloqui e prove selettive, tutte 
le proprie competenze tecniche; per avere l’opportunità d’inserirsi in un 

Figura 1. – Esempio di immagine utilizzata
nei profili dei social network del progetto.
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processo selettivo come possibile futuro collaboratore gli individui spen-
dono tutte le proprie competenze trasversali (comunicazione efficace, ge-
stione dello stress, problem solving, ecc.). Nei casi in cui la partecipazione 
alla selezione non produce una proposta di lavoro, l’individuo sperimenta 
una vasta gamma di emozioni negative, che impattano non esclusivamente 
nella sfera professionale bensì anche personale (Curie & Hajjar, 1987), la 
cui intensità è correlata sia allo stato di bisogno economico della persona 
sia alla necessità di riconoscimento professionale dell’individuo.

Nel modello Porta Futuro Lazio il cittadino che entra nella struttura 
trova immediatamente ad accoglierlo un operatore specializzato nell’analisi 
dei fabbisogni; il processo di transizione verso il lavoro proposto, non è 
esclusivamente legato all’addestramento professionale ma si arricchisce con 
le competenze trasversali e la capacità di leggere il contesto (Robles, 2012). 
L’illustrazione dei servizi disponibili non avviene meramente in base alle 
richieste esplicite delle persone che necessitano di un’azione per lo sviluppo 
dell’occupabilità, bensì, tramite la conoscenza diretta e approfondita delle 
aspettative professionali e personali connesse all’immagine di sé (Guichard, 
2005), anche quelle meno evidenti e implicite. 

La cura della relazione tra servizio, rappresentato dall’operatore di 
Accoglienza Porta Futuro Lazio, e cittadino in stato di bisogno, è la chiave 
per ottenere il necessario impegno, da parte del cittadino, a lavorare appro-
fonditamente e seriamente su sé stesso; solo mediante un’azione costante e 
approfondita (Mahoney, 2002) la persona avrà la possibilità di sviluppare 
significativamente la propria occupabilità. 

La strutturazione congiunta, tra utente e operatore, della motivazione 
a intraprendere l’azione è quindi un passaggio di fondamentale importanza 
per agevolare l’efficacia del servizio.

L’analisi dei fabbisogni e la definizione delle aspettative non sono 
un’innovazione esclusiva del modello Porta Futuro Lazio; similmente, nei 
Centri per l’Impiego, da diversi anni, è stato introdotto lo strumento del 
«Patto di servizio» (ANPAL, 2017). Tramite questo il cittadino s’impegna a 
investire tempo ed energie personali nello sviluppo della propria occupabi-
lità e il CPI a offrirgli servizi; si tratta quindi di un vero e proprio contratto, 
siglato tra le parti. 

A una prima riflessione potrebbe sembrare che non vi sia alcuna dif-
ferenza sostanziale tra l’analisi dei fabbisogni e la definizione del piano di 
lavoro realizzato presso l’Accoglienza di Porta Futuro Lazio e il Patto di 
servizio attuato dai CPI, tuttavia, sebbene i due strumenti abbiano lo stesso 
obiettivo, le modalità realizzative differiscono enormemente: conversazio-
ne tendente all’amicale e rapporto empatico gli elementi predominanti nel 
primo caso, strutturazione formale dei reciproci obblighi nel secondo. 
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Sebbene entrambi definiscano le aspettative e danno come esito un 
piano di lavoro comune, la profonda differenza nelle modalità determina 
approcci al servizio da parte dei cittadini completamente differenti: il pri-
mo ancorato a una dinamica emotiva di rafforzamento dell’autoefficacia, il 
secondo prevalentemente basato su una logica compilativa (ANPAL, 2017).

Il risultato è quindi che il servizio Porta Futuro Lazio è mentalmente 
rappresentato, dalla persona che utilizza il servizio, come uno strumento 
abilitante che facilita lo sviluppo dell’occupabilità in armonia con i fabbi-
sogni, i talenti e le passioni individuali; il Centro per l’Impiego come un 
vincolo a cui è necessario adempiere per ottenere dei benefici, anche di 
natura economica. 

È noto come il sistema produttivo delle economie sviluppate, com-
presa quella italiana seppur più lentamente delle altre, tenda ad assume-
re caratteristiche compatibili con la Next Production Revolution (OECD, 
2017). Le precedenti rivoluzioni industriali erano basate sulla meccaniz-
zazione, la catena di montaggio e l’ICT e la robotizzazione; oggi i modelli 
produttivi basati sulla connessione e il lavoro cooperativo tra sistemi di-
gitali e fisici, con analisi complesse dei Big Data e adattamenti real time, 
appaiono caratterizzare le produzioni efficaci ed efficienti e potenzialmente 
competitive nel mercato globale di beni e servizi. 

In rapporto a tali tendenze, supportare la persona alla ricerca di oc-
cupazione mediante un approccio abilitante di tipo relazionale (Savickas, 
2005), appare evidentemente di maggior efficacia rispetto alla dinamica 
adempitiva. Nell’industria 4.0 la creatività e l’innovazione dei sistemi pro-
duttivi aziendali sono elementi particolarmente importanti per garantire il 
continuo aggiornamento e il miglior posizionamento possibile dell’azienda 
nel mercato; tali elementi sono più facilmente esprimibili da persone che 
hanno imparato ad approcciare alla professione con dinamicità e voglia di 
riformulare la propria identità professionale partendo dalla sfera emotiva 
piuttosto che da individui che hanno risolto le proprie difficoltà occupa-
zionali attraverso l’ottemperamento ad alcuni vincoli formalmente concor-
dati. Conseguentemente i cittadini proattivi, motivati, consapevoli della 
propria professionalità e in grado di gestire al meglio la relazione con i 
colleghi (requisiti che, infatti, frequentemente appaiono negli annunci di 
lavoro), hanno maggiori possibilità di trovare un’occupazione. 

2. – Altro elemento distintivo del sistema di servizi Porta Futuro La-
zio è la realizzazione concreta, trasversalmente a tutti i servizi, della cultu-
ra organizzativa tipica della Pubblica Amministrazione moderna. I valori 
trasparenza, l’affidabilità, l’etica, solidarietà, cooperazione, valorizzazione 
del talento e della creatività sono agiti in ogni attività di cui il cittadino 
usufruisce nelle otto strutture regionali.
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Esempi di come la cultura organizzativa di Porta Futuro Lazio è 
espressa nella realizzazione quotidiana dei servizi sono le modalità di fun-
zionamento del software per l’incontro domanda/offerta e l’attenzione alle 
persone particolarmente svantaggiate.

La selezione dei candidati alle opportunità lavorative avviene esclusi-
vamente in base ad un indice di fit, calcolato dal motore neurale automati-
co, che articola i CV delle persone disponibili a lavoro secondo il grado di 
coerenza tra competenze possedute dal candidato e quelle richieste dall’a-
zienda. Solo dopo che l’impresa ha espresso il proprio interesse a valutare 
una collaborazione professionale con un cittadino esclusivamente sulla 
base delle sue competenze può visionare le informazioni anagrafiche per 
invitare direttamente la persona a partecipare alla selezione. Un’ulteriore 
modalità attraverso la quale il servizio realizza nel concreto i suoi valori e la 
sua natura pubblica, è la strutturazione di opportunità che, pur non com-
portando rilevanti incrementi nel numero di utenti serviti o d’immagine, 
sono fortemente richieste dai cittadini in grave stato di difficoltà. Il servizio 
di Alternanza Scuola Lavoro, gratuito per scuole e studenti, caratterizzato 
da laboratori e sperimentazioni formative per lo sviluppo delle soft skills 
ne è un esempio, come anche la partecipazione a eventi, anche di sabato e 
domenica e fino a tarda sera, per «andar incontro» alle persone che possono 
aver bisogno del servizio.

3. – Terzo elemento distintivo del servizio pubblico Porta Futuro La-
zio per l’empowerment (Zimmerman, 2000; Bruscaglioni, 2007) delle per-
sone e delle imprese è l’accentuato coinvolgimento, anche emotivo, degli 
utilizzatori del sistema di servizi. Ogni attività realizzata a beneficio dei 
cittadini comprende, infatti, un pronunciato coinvolgimento degli stessi at-
traverso domande, riflessioni, laboratori pratici, simulazioni ed esercitazioni 
di gruppo; ciò permette la traduzione immediata delle competenze teoriche 
apprese in skills pratiche e l’avvio di un processo di miglioramento continuo 
che continuerà fuori dal contesto del servizio pubblico (Candy, 1991). 

Tale connotazione pratica ha un effetto, particolarmente importante 
per l’efficacia dei servizi per l’occupabilità, anche sulla percezione di auto-
efficacia (Bandura, 1977). Ogni esercitazione è contraddistinta da tre fasi 
specifiche: briefing, svolgimento e debriefing; comprende quindi una spie-
gazione degli obiettivi e modalità di realizzazione, l’esecuzione del compito 
e l’analisi dei risultati. 

Attraverso l’apprendimento diretto, quello vicario, la persuasione 
discorsiva e gli stati affettivi (Bandura, 1997) la persona impegnata nell’e-
sercitazione non sviluppa soltanto le proprie competenze tecniche ma raf-
forza, divenendo consapevole della propria capacità di svolgere il compito, 
la percezione di autoefficacia. 
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Come dimostrato in diversi esperimenti scientifici, la fiducia che ogni 
persona ha nelle proprie capacità di ottenere gli effetti voluti con la propria 
azione influenza positivamente le probabilità di successo dell’azione stessa 
(Bandura, 1997). 

In rapporto allo sviluppo dell’occupabilità e alla ricerca attiva del 
lavoro, un’alta autoefficacia aumenta quindi le probabilità della persona 
in stato di difficoltà di agire, ad esempio, proattivamente nel Mercato del 
Lavoro, gestire positivamente le eventuali esperienze negative di selezione, 
aumentare la capacità di resilienza (Cyrulnik, 2000) e monitorare con suf-
ficiente accuratezza il proprio percorso di sviluppo professionale.

3.  I servizi Porta Futuro Lazio

I servizi offerti dal modello Porta Futuro Lazio alle persone in condizioni di 
difficoltà occupazionale, tutti pubblici e gratuiti attuati in accordo con le tre 
caratteristiche distintive menzionate in precedenza, sono stati pianificati e 
progettati con mesi di anticipo rispetto al momento effettivo in cui i cittadini 
hanno potuto cominciare a usufruirne. Tale circostanza si è verificata poiché, 
essendo un progetto realizzato da una Pubblica Amministrazione, la tempi-
stica necessaria per garantire massima trasparenza e correttezza dei processi 
amministrativi comporta dei tempi incomprimibili. Questa criticità, ampia-
mente prevista in fase di progettazione, ha comportato che, nel momento in 
cui i servizi potevano esser realizzati a beneficio dei cittadini, il mercato del 
lavoro aveva già subito cambiamenti tali che le attività, se realizzate senza 
alcuna integrazione, avrebbero perso parte della loro efficacia potenziale. La 
progettazione del Network Porta Futuro Lazio ha quindi previsto un discreto 
grado di flessibilità nel numero e tipologia di servizi attivabili proprio per 
venire maggiormente incontro alle richieste reali dei cittadini e delle imprese.

Di seguito i servizi base del modello Porta Futuro Lazio: (Figg. 2-4)
1. Accoglienza: un team di operatori qualificati accoglie le persone che si 

presentano per la prima volta in una delle sedi Porta Futuro Lazio, il-
lustrandogli tutti i servizi disponibili, realizzando una prima analisi dei 
fabbisogni e sondando motivazione e obiettivi professionali. Sulla base 
delle informazioni raccolte, l’operatore guida e sostiene l’utente nella 
fase di registrazione al servizio, lo accompagna ai seminari ed eventi 
disponibili nel Network e offre assistenza all’utilizzo dell’infrastruttura 
tecnologica.

2. Orientamento Professionale: gli operatori di orientamento professiona-
le accompagnano i cittadini nel prendere consapevolezza e utilizzare al 
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meglio il loro insieme di conoscenze, competenze, relazioni pubbliche 
ed esperienze ai fini del loro posizionamento e/o ri-posizionamento 
professionale nel mercato del lavoro. Il percorso di orientamento pre-
vede l’esplorazione delle attitudini, dei talenti, delle aspettative e delle 
capacità individuali per l’ottimizzazione del raggiungimento dei propri 
obiettivi professionali. 

3. Bilancio di Competenze: il servizio, realizzato dagli operatori di orien-
tamento professionale su appuntamento, ha l’obiettivo di migliorare la 
definizione dell’identità professionale dei cittadini. È un percorso che 
prevede un’analisi dettagliata, con metodologia specifica, delle risorse 
e competenze esplicite e implicite del cittadino, finalizzata all’aumento 
della consapevolezza riguardo la propria posizione nel mercato del lavo-
ro e all’ottimizzazione del raggiungimento degli obiettivi professionali.

4. Formazione: finalizzata ad aumentare l’occupabilità dei cittadini con-
siste nell’approfondimento e sviluppo delle competenze trasversali 
(Robles, 2012) e tecniche integrandole con le conoscenze acquisite du-
rante il percorso di studi e di laurea. Il catalogo dei seminari, attualmen-
te composto da oltre quaranta tipologie di servizi formativi differenti, 
è progressivamente implementato e ampliato dal team di operatori di 
formazione e orientamento professionale, anche tenendo conto dei fab-
bisogni esplicitati dai cittadini e delle richieste emergenti dal mercato 
del lavoro. La formazione è erogata in presenza, anche con esercitazioni 
e simulazioni, attraverso la partecipazione attiva degli utenti.

5. Consulenza Giuslavoristica: a disposizione di cittadini e imprese per 
conoscere e approfondire i contenuti delle recenti riforme in materia di 
lavoro e dei servizi presenti nel territorio. È possibile inoltre analizzare 
come poter valorizzare al meglio la propria candidatura eventualmente 
usufruendo delle agevolazioni previste dalla normativa.

6. Software Empowerment: Porta Futuro Lazio ha digitalizzato completa-
mente tutti i flussi operativi, tramite l’utilizzo di una soluzione software, 
nuova e completamente personalizzata per le finalità del Network. Il 
software si compone di due moduli operativi, tutti integrati tra loro, e 
tutti web based al 100%:

 6.1. Portale cittadini: per la ricerca di lavoro lato cittadino. Permette di 
gestire i dati anagrafici e personali (residenza e domicilio, recapiti, 
cittadinanza), creare e gestire i CV, cercare le offerte di lavoro e le 
opportunità di formazione, candidarsi a un’offerta o a un’oppor-
tunità, rispondere alle richieste di contatto da parte di un’azienda; 
un complesso ed efficiente sistema di matching automatico tra le 
offerte e i CV permette di facilitare la ricerca delle offerte da parte 
dei cittadini.
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 6.2. Portale imprese: per la ricerca di personale. Permette di gestire i 
dati anagrafici e personali del referente o del rappresentante azien-
dale, i dati dell’azienda o dell’ente, inserire offerte di lavoro e/o 
di formazione che saranno visibili da tutti i cittadini registrati, 
visionare i CV presenti all’interno del database di Porta Futuro 
Lazio e contattare i profili maggiormente in linea con i fabbisogni 
aziendali. Il software Porta Futuro Lazio è facilmente utilizzabile 
anche dai cittadini svantaggiati e fa uso esclusivo di sistemi di dati 
basati su open data.

7. Porta Futuro Lazio realizza e propone ai cittadini, anche grazie ai partner 
territoriali, eventi di formazione e orientamento tematici con l’obiettivo 
di sostenerli nella delicata fase di posizionamento e ri-posizionamento 
professionale nel mercato del lavoro. Inoltre, per facilitare l’incontro e 
la conoscenza reciproca tra imprese e cittadini alla ricerca di occupazio-
ne, il servizio è articolato nella gestione e organizzazione di eventi di 
placement, quali Presentazioni aziendali, Business Game e Giornate di 
Assessment.

A questi servizi si sono aggiunti una serie di altre opportunità che il 
Network Porta Futuro Lazio realizza per l’utenza in risposta ad ulteriori 
fabbisogni di cittadini e delle imprese che si sono formati con i progressivi 
cambiamenti del mercato del lavoro:
8. Mobilità Internazionale – Torno Subito. Un numero consistente di per-

sone desidera effettuare un’esperienza di studio o di lavoro per sviluppa-
re il proprio talento; spesso l’eccellenza formativa o l’azienda leader nel 
settore specifico d’interesse della persona è situata fuori dal territorio 
regionale. Con il progetto Torno Subito, partner di Porta Futuro La-
zio, i cittadini possono partecipare (totalmente finanziati dalla Pubblica 
Amministrazione comprese le spese di viaggio, vitto e alloggio) a percor-
si formativi o realizzare delle work experience presso l’ente di formazione 
o azienda leader nel settore di loro interesse, ovunque essa si trovi nel 
mondo. L’unica condizione è reimpiegare le competenze di eccellenza 
apprese fuori dal territorio regionale in un’azienda attiva nel Lazio. Il 
progetto quindi, oltre ad aumentare l’occupabilità dei cittadini, favori-
sce lo sviluppo qualitativo, la competitività e, conseguentemente, l’au-
mento del numero di occupati nel sistema produttivo regionale.

9. Costruire un Curriculum Vitae non è operazione banale, diversi stu-
di dimostrano come mediamente il selezionatore aziendale sceglie di 
contattare o meno i candidati a seguito di una rapida esplorazione dei 
documenti pervenuti. Data l’alta percentuale di CV scartati dai recruiter 
per errori formali, evidenziata sia da diversi studi (The Ladders, 2012) 
che dai feedback delle imprese partener di Porta futuro Lazio, per facili-
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 tare candidature maggiormente efficaci il Network realizza il servizio 
di CV Check dedicato alla revisione, con il cittadino interessato, del 
curriculum, verificando che contenga gli elementi di contenuto e nor-
mativi necessari per renderlo potenzialmente efficace e in linea con il 
profilo professionale della persona.

10. In risposta alle sollecitazioni di molte scuole e studenti, che faticano 
a trovare opportunità di alternanza scuola/lavoro realmente valide e 
compatibili sia con i percorsi di studio degli studenti che con i bud-
get molto bassi degli istituti scolastici, Porta Futuro Lazio ha ideato 
un percorso di orientamento propedeutico all’accesso alle Università 
o alla ricerca del lavoro. Il servizio articola nella pratica le linee guida 
per l’alternanza scuola/lavoro recentemente elaborate dalla Regione 
Lazio, è completamente gratuito per ragazzi e scuole e focalizzato sullo 
sviluppo delle proprie competenze, la motivazione allo studio, la sicu-
rezza sul lavoro, i diritti e i doveri dello studente in alternanza; sup-
porta inoltre i giovani cittadini a comprendere il funzionamento delle 
aziende e le dinamiche del mercato del lavoro attraverso esercitazioni 
pratiche, simulazioni, esperienze laboratoriali e/o incontri one to one.

11. Per i cittadini che desiderano fare una prima esperienza lavorativa all’e-
stero e hanno bisogno di un supporto nella traduzione del Curriculum 
Vitae, Porta Futuro Lazio offre un servizio di supporto alla traduzione 
in lingua francese, spagnola e inglese. Il servizio comprende l’illustra-
zione anche delle diverse modalità di presentazione del curriculum e 
della lettera di presentazione nei contesti internazionali.

12. Il Video Curriculum è uno strumento innovativo per la ricerca del 
lavoro  che ottimizza i tempi e allarga gli orizzonti occupazionali in 
particolare nei settori produttivi dove lo stile di comunicazione è 
fondamentale. Porta Futuro Lazio offre un innovativo servizio di as-
sistenza e supporto in tutte le fasi di realizzazione di un Video CV; 
il percorso, della durata complessiva di un’ora e mezza, prevede due  
fasi: la progettazione dei contenuti del Video CV e la registrazione del 
filmato.
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Figure 2-3. – Esempi di immagini raffiguranti alcuni servizi realizzati ed eventi divulgativi. 
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4.  Utilizzo del servizio da parte dei cittadini

La prima Porta Futuro Lazio a esser inaugurata, evoluzione del modello 
realizzato a Testaccio dall’ex Provincia di Roma e della struttura di Bari, 
è stata la sede di riferimento della Sapienza Università di Roma, a seguire 
sono state aperte ai cittadini ulteriori sette sedi diffuse in tutto il territorio 
regionale per garantire eque opportunità di accesso all’innovativo servizio. 
L’ultima struttura a esser avviata, nel novembre 2017, è stata la sede di 
Civitavecchia; cittadina dove sono attivi diversi corsi di laurea realizzati 
in collaborazione con l’Ateneo Tuscia e sede del più importante porto del 
Paese.

Con l’apertura progressiva delle sedi, i numeri dei servizi, completa-
mente gratuiti, realizzati a beneficio di cittadini e imprese, sono progressi-
vamente aumentati esponenzialmente:

Figura 4. – Esempio di immagine utilizzata nei profili dei social network 
del progetto per informare i cittadini riguardo i servizi 

 in particolare formativi, disponibili.
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• oltre 28.000 cittadini hanno utilizzato attivamente i servizi per lo svi-
luppo dell’occupabilità;

• più di 2.000 sessioni di orientamento professionale e bilancio delle com-
petenze;

• 507 corsi e seminari, di circa 50 tipologie differenti, realizzati nelle aule 
Porta Futuro Lazio;

• 5.690 le imprese coinvolte;
• 70 eventi in aula di recruiting aziendale;
• 4.300 il numero medio di opportunità di lavoro presenti mensilmente 

sul software;
• oltre 17.000 le sessioni mensili sul sito web e software;
• 3.000 studenti di 19 istituti scolastici coinvolti in alternanza scuola/

lavoro in un anno;
• oltre 26.000 le sessioni informative e di assistenza tecnica per la parteci-

pazione attiva ai principali progetti regionali. 

5.  Indagine per la valutazione dell’efficacia
 del modello Porta Futuro Lazio

5.1.  Contesto temporale

Nel mese di marzo 2018 è stata realizzata una ricerca per indagare, più ap-
profonditamente di quanto è effettuato quotidianamente con questionari e 
interviste, il livello di efficacia dei servizi Porta Futuro Lazio. 

Il target della ricerca è un campione rappresentativo composto da 202 
cittadini che hanno utilizzato l’innovativo servizio per lo sviluppo dell’oc-
cupabilità tra settembre 2016 e settembre 2017, tale fascia temporale è 
stata selezionata poiché sufficientemente distante (circa otto mesi) dall’a-
pertura della prima struttura e sufficientemente lontana dal periodo in cui 
è stata svolta la ricerca; il primo accorgimento è stato fondamentale per ste-
rilizzare le variabilità connessa alla continua evoluzione del servizio, parti-
colarmente pronunciata nella prima fase di start-up (gennaio-luglio 2016), 
il secondo per analizzare l’efficacia del servizio dagli utenti che hanno avuto 
effettivamente tempo sufficiente per mettere in pratica i benefici derivanti 
dallo sviluppo dell’occupabilità acquisiti mediante Porta Futuro Lazio.

http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/


ECPS Journal – 18/2018
http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/

473

L’innovazione possibile nel servizio pubblico per lo sviluppo dell’occupabilità

5.2.  Composizione campione

Precedenti contributi (Pepe & Alampi, 2012) dimostrano come la popola-
zione oggetto d’indagine, potenzialmente, poteva esser caratterizzata da alta 
varianza; la variabile «sviluppo economico locale», differente nel territorio 
romano rispetto alle altre province del Lazio, incide in maniera rilevante 
rispetto al numero di opportunità nelle vicinanze disponibili per l’utente 
PFL. Tale varianza è tuttavia mitigata in misura sostanziale in funzione 
del fatto che ogni cittadino può accedere, come accennato in precedenza, 
alle opportunità professionali disponibili anche per gli altri individui che 
compongono il campione. Ciò nonostante, per favorire la massima vali-
dità scientifica della ricerca, il campione di 202 soggetti è stato composto 
mediante 2 sottocampioni, uno per gli utenti che hanno utilizzato i servizi 
nelle Porta Futuro Lazio di Roma (sottocampione A) e l’altro nelle sedi 
fuori dalla principale metropoli del Lazio (sottocampione B).

Per aumentare ulteriormente la validità della ricerca ogni sottocam-
pione è composto da: 
• 25 cittadini accreditati al software con CV pubblicato disponibile alle 

imprese;
• 25 cittadini che hanno utilizzato i servizi formativi;
• 25 cittadini che hanno utilizzato i servizi di orientamento professionale o 

bilancio delle competenze (uno in più per il sottocampione A);
• 25 cittadini che hanno partecipato a eventi di recruiting in aula (uno in 

più per il sottocampione A).
Ogni sottoinsieme dei sottocampioni è ulteriormente suddiviso in 

unità di analisi coerenti con la popolazione di riferimento: dato che questa 
è caratterizzata per circa l’80% da cittadini con età anagrafica compresa 
tra i 24 e i 35 anni anche i sottoinsiemi dei sottocampioni conservano tale 
caratteristica.

Il campione generale della ricerca è quindi composto da 202 uni-
tà di analisi (dove per «unità di analisi» intendiamo il singolo cittadino 
fruitore dei servizi Porta futuro Lazio nell’intervallo di tempo selezionato) 
ottenuto mediante il valore di Prevalenza Attesa di 0.33, come suggerito da 
precedenti analisi effettuate (European Commission, 2014), e Precisione 
Assoluta 0.07; alla numerosità risultante per la validità del campione (173) 
sono state aggiunte 29 ulteriori unità di analisi per l’eventuale gestione dei 
dati mancanti, equilibrare la numerosità dei sottocampioni e aumentare 
ulteriormente la rappresentatività del campione. 
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5.3  Metodo

L’indagine è stata realizzata attraverso un’intervista strutturata telefonica 
condotta da quattro operatori Porta Futuro Lazio attivi presso un’unica se-
de; l’incarico di condurre la raccolta dei dati è stato affidato ad un numero 
ristretto di persone attive nella stessa struttura, piuttosto che equamente 
distribuito per gli operatori del Network, per limitare consistentemente 
alterazioni nelle modalità di conduzione dell’intervista ed eventuali regi-
strazioni di dati difformi.

Tutti i cittadini del campione sono stati intervistati, non è stato quin-
di necessario trattare i dati mancanti, tuttavia nel 40% circa dei casi è stato 
opportuno richiamare fino a tre volte il cittadino da intervistare a causa 
della mancata risposta telefonica nei tentativi precedenti.

Di seguito lo schema dell’intervista articolata in due domande:
1. Da quando ha partecipato alle attività Porta Futuro Lazio ha avuto 

esperienze di formazione o lavorative?
2. Ritiene che Porta Futuro Lazio abbia contribuito positivamente nel suo 

percorso di sviluppo professionale?
La prima domanda ha lo scopo di indagare quanta parte del campio-

ne ha proseguito attivamente il proprio percorso di sviluppo professionale 
nel periodo successivo all’utilizzazione dei servizi Porta Futuro Lazio.

La seconda domanda, somministrata indipendentemente dalla rispo-
sta al primo quesito, rileva la percezione di efficacia del servizio Porta Futu-
ro Lazio per i cittadini che ne hanno usufruito.

5.4.  Risultati

Campione Generale (A+B)
Domanda 1
Alla domanda «Da quando ha partecipato al-
le attività Porta Futuro Lazio ha avuto espe-
rienze di formazione o lavorative?» il cam-
pione ha risposto positivamente nell’80,1% 
dei casi e negativamente il 19,9% (Fig. 5).

Figura 5. – Distribuzione 
risposte campione alla domanda 1.
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Domanda 2
Alla domanda «Ritiene che Porta Futuro Lazio 
abbia contribuito positivamente nel suo per-
corso di sviluppo professionale?» il campione 
ha risposto affermativamente nell’72,7% dei 
casi e negativamente per il 27,3% (Fig. 6).

Differenze di risultati tra i sottocampioni

Le differenze più rilevanti nella valutazione dell’efficacia del servizio tra i 
cittadini prevalentemente residenti nell’area metropolitana di Roma e quel-
li delle altre province del Lazio e Civitavecchia sono:
1. il 12% di possibilità in più per i romani di effettuare un’esperienza di 

studio o di lavoro;
2. i cittadini della città metropolitana riconoscono per il 7,5% in più il 

contributo positivo dei servizi Porta Futuro Lazio;
3. nei casi in cui effettuano delle esperienze formative o di lavoro, i citta-

dini delle città non capoluogo riconoscono l’efficacia di Porta Futuro 
Lazio il 4% in più dei cittadini romani;

6.  Conclusioni

I dati sembrano confermare l’efficacia del servizio per lo sviluppo dell’oc-
cupabilità Porta Futuro Lazio con l’80% del campione che dichiara di aver 
avuto esperienze di formazione o lavoro nel periodo temporale successivo 
all’utilizzo del sistema di servizi e il 73% circa che riconosce l’effetto positi-
vo ottenuto per il proprio percorso di sviluppo professionale.

Tali dati indicano l’efficacia complessiva nello sviluppo dell’occu-
pabilità del modello che non deve esser confusa con lo specifico servizio 
per l’incontro diretto domanda/offerta, fruibile dall’utenza esclusivamente 
tramite il software e gli eventi Recruitment Day, che sono parte, non la to-
talità, dei 12 servizi che compongono il sistema di opportunità disponibili 
e per i quali è stata effettuata la rilevazione. 

Figura 6. – Distribuzione  
risposte campione alla domanda 2.
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L’alta percentuale di utenza che riconosce efficacia reale al servizio 
Porta Futuro Lazio (73%) è forse il dato di maggior rilievo se raffrontato ad 
altri servizi pubblici per il lavoro, ove è diffusa la percezione che l’utilizzo 
spesso non comporta risultati rilevanti per l’utente.

Il non riconoscimento dell’efficacia del servizio nonostante la parte-
cipazione a un’opportunità professionale, rintracciabile in circa il 7% degli 
intervistati, è una dinamica che caratterizza principalmente il sottocam-
pione A (area metropolitana di Roma). Tale fenomeno è probabilmente 
riconducibile al numero maggiormente elevato, ed eterogeneità, di oppor-
tunità di lavoro e formazione presenti nel capoluogo; conseguentemente 
è maggiormente probabile che gli utenti di quest’area entrino in contatto 
con opportunità professionali indipendentemente dai servizi Porta Futuro 
Lazio e senza partecipare costantemente alle attività del servizio pubblico. 
In tali circostanze, sempre e comunque socialmente positive, il valore del 
servizio, che abbiamo visto nelle pagine di quest’articolo esser caratterizzato 
da dinamiche relazionali e culturali e non solo da servizi d’incontro diretto 
domanda/offerta, viene meno frequentemente riconosciuto. Tale fenome-
no potrebbe essersi realizzato anche nel caso in cui una percentuale ridotta 
degli intervistati stesse ancora frequentando il percorso formativo di laurea; 
questi studenti, correttamente, non imputerebbero nelle loro risposte la 
fruizione del loro percorso universitario al servizio poiché la partecipazione 
all’attività formativa è frutto di scelte precedenti all’utilizzo dello stesso.

Le differenze tra le risposte dei due sottocampioni sembrano con-
fermare le considerazioni precedenti circa la probabile correlazione tra 
efficacia percepita del servizio e disponibilità in loco di opportunità di 
formazione e di lavoro che, nel mercato del lavoro regionale, rimangono 
maggiormente presenti nell’area metropolitana (Unioncamere - ANPAL, 
2017). Alla disponibilità di opportunità di lavoro distanti dal proprio luo-
go di residenza (il servizio rende disponibili a tutti i cittadini le occasioni 
professionali e formative presenti nel territorio regionale) gli utenti, in base 
ai dati, sembrano attribuire frequentemente un’importanza limitata; tutta-
via, per valutare l’efficacia di tale opportunità fornita dal modello andrebbe 
condotta un’analisi qualitativa, e non soltanto quantitativa, sulle condizio-
ni di disoccupazione. È infatti probabile che una persona con urgente bi-
sogno di reddito, attualmente meno frequente nella nostra società rispetto 
al numero di coloro che riescono comunque a far fronte ai bisogni primari 
grazie all’aiuto dei familiari o servizi sociali, possa apprezzare e utilizzare 
maggiormente la possibilità di candidarsi, ed eventualmente lavorare, an-
che lontano dal proprio luogo di residenza.

Altro elemento interessante riguarda come l’ottenimento, o meno, di 
esperienze professionali o formative incida sulla valutazione d’efficacia del 
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servizio molto più in provincia che a Roma; la ricerca sembra confermare 
che nei territori economicamente meno sviluppati, e dove il bisogno di 
reddito da lavoro è mediamente più accentuato, l’importanza percepita 
dell’azione di sviluppo dell’occupabilità realizzata dal servizio agendo sulle 
dinamiche emotive, relazionali e sullo sviluppo delle competenze sia mino-
re rispetto al territorio metropolitano, ove l’impatto del servizio è giudicato 
più frequentemente in maniera positiva anche in assenza di fruizione di 
opportunità professionali.

L’indagine, tra i tanti aspetti positivi, rileva anche degli elementi utili 
al miglioramento continuo del servizio: tenendo conto che numero e qua-
lità delle opportunità professionali sono elementi per i quali il servizio può 
agire solo indirettamente e comunque a medio o lungo termine, rafforzare 
la cultura della mobilità professionale, preferibilmente accompagnata dallo 
sviluppo delle infrastrutture per il trasporto delle persone, e la consapevo-
lezza del valore dell’approccio evolutivo per lo sviluppo dell’occupabilità 
appaiono gli elementi da rafforzare ulteriormente, soprattutto fuori dall’a-
rea metropolitana.

In conclusione l’operazione di diffusione del modello sul territorio 
della Regione Lazio appare realizzata con successo; Porta Futuro Lazio, in 
base ai dati, sembra ottenere risultati d’avanguardia, in tema di sviluppo 
dell’occupabilità e consapevolezza da parte dei cittadini del valore del servi-
zio, soprattutto se rapportati ai servizi pubblici tradizionali. 

Il modello è quindi replicabile, con gli opportuni adattamenti e in-
tegrazioni, in tutto il territorio nazionale fornendo un contributo signifi-
cativo all’aumento dell’efficacia dei servizi pubblici per l’occupabilità che 
i cittadini attendono da tempo. In questo senso la riforma dei Centri per 
l’Impiego nazionali, se realizzata contaminando il modello di servizio tra-
dizionale con quello espresso da Porta Futuro Lazio, potrebbe comportare 
un livello di innovazione e aumento dell’efficacia considerevole. Inoltre 
l’approccio sottostante la realizzazione delle attività (metodologia abilitan-
te, focus emotivo-relazionale, soft skills, ecc.) particolarmente in linea con 
l’evoluzione dei modelli produttivi tipica della Next Production Revolution, 
può fornire un contributo significativo al rafforzamento della competitivi-
tà, in chiave globale, del sistema produttivo, salvaguardando i livelli occu-
pazionali e valorizzando i talenti, passioni e aspirazioni dei cittadini. 
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Riassunto

Il Paese sta pagando le conseguenze della dura crisi economica e sociale che ha caratteriz-
zato l’ultimo decennio e i cittadini aspettano ormai da molto tempo la riforma del ser-
vizio pubblico per lo sviluppo dell’occupabilità e l’incontro tra domanda e offerta di la-
voro; attualmente la percezione comune evidenzia come i Centri per l’impiego, in questo 
momento al centro di un processo di riforma, non sembrano poter agire efficacemente nel 
rispetto delle aspettative professionali dei cittadini e i fabbisogni delle imprese. L’articolo 
descrive evoluzione, metodologia e risultati della best practice europea Porta Futuro, 
in particolare illustrando i risultati dell’ultima innovazione del servizio caratterizzata 
dalla presa in carico, anche emotiva, dei cittadini in stato di difficoltà occupazionale e 
l’avvio di processi di formazione continua secondo un approccio pedagogico che investe 
su empowerment e consapevolezza. Il testo, che comprende un lavoro di ricerca che offre 
spunti di riflessione riguardo l’efficacia del servizio e la replicabilità del modello a livello 
nazionale, è un contributo per agevolare la ricerca attiva di opportunità professionali nel 
rispetto dell’eterogeneità culturale tipica della società italiana.

Parole chiave: Best practice; Empowerment; Formazione; Lifelong learning; Orien-
tamento.
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